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Le norme sul diritto 
d’autore si applicano 
anche online
IGNORANTIA LEGIS NON EXCUSAT
Spesso il ricercatore ha difficoltà a individuare:
quali sono le 
creazioni protette dal 
diritto d’autore
cosa può (e non può) 
essere fatto con 
un’altrui opera 
protetta
COSA È PROTETTO 
 È protetta dal diritto d’autore ogni creazione intellettuale che abbia un 
pur minimo gradiente creativo
ECCETERA…
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 È protetta dal diritto d’autore ogni creazione intellettuale che abbia un 
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 Non sono protette le creazioni che siano del tutto usuali, banali, 
standardizzate o necessitate
COSA È PROTETTO 
 È protetta dal diritto d’autore ogni creazione intellettuale che abbia un 
pur minimo gradiente creativo
 Non sono protette le creazioni che siano del tutto usuali, banali, 
standardizzate o necessitate
 Sono protette anche le creazioni anonime
COSA È PROTETTO 
 È protetta dal diritto d’autore ogni creazione intellettuale che abbia un 
pur minimo gradiente creativo
 Non sono protette le creazioni che siano del tutto usuali, banali, 
standardizzate o necessitate
 Sono protette anche le creazioni anonime
 È protetta solo la forma espressiva e non anche le idee, le procedure, i 
metodi o i concetti matematici espressi
COSA (NON) SI PUÒ FARE
 La legge riserva all’autore il 
diritto esclusivo di utilizzare 
economicamente l’opera in ogni 
forma e modo.
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scansione = riproduzione 
uploading = riproduzione + comunicazione 
downloading = riproduzione 
sampling = riproduzione + modificazione 
linking = comunicazione (?)
file sharing = riproduzione + 
comunicazione o distribuzione
LA CITAZIONE
Legittimi il riassunto, la citazione, la riproduzione di brani o parti di opera (ma non 
di opere dell’ingegno nella loro interezza) e la loro comunicazione al pubblico, a 
condizione che:
 siano effettuati a scopo di critica o di discussione;
 non eccedano i limiti giustificati dalle stesse finalità di critica e di discussione;
 non si pongano in rapporto di concorrenza, neanche potenziale, con 
l’utilizzazione economica dell’opera da parte del titolare dei diritti.
Qualora il fine sia, più specificamente, quello didattico o di ricerca: 
 l’utilizzo del brano o della parte di opera deve avere finalità esclusivamente 
illustrative (ovvero deve essere finalizzata a chiarire ed illustrare una teoria, 
un pensiero o una posizione espressa da un autore) e non commerciali.
LA CITAZIONE
La citazione legittima, pertanto:
 da un punto di vista quantitativo deve essere limitata a quel tanto di parole 
che siano giustificate dallo scopo di critica o di dissertazione;
 da un punto di vista qualitativo dovrà inserirsi funzionalmente all’interno del 
più generale discorso condotto dall’autore, come elemento che valga ad 
avallare o contrastare le tesi ivi sostenute;
 deve riportare sempre il titolo dell’opera, i nomi dell’autore, dell’editore e, se 
si tratti di traduzione, del traduttore, qualora tali indicazioni figurino 
sull’opera riprodotta.














 La tutela più ampia è riconosciuta dalla legge alle cosiddette “opere 
fotografiche”, ovvero a quelle fotografie che possiedono un minimo 
gradiente di creatività. 
 La presenza di un grado, pur minimo, di creatività, può ravvisarsi tutte le 
volte in cui si riscontri nella fotografia qualcosa in più di un atto 
meramente riproduttivo della realtà fotografata e, dunque, quando il 
fotografo abbia inserito nell’opera la propria fantasia, il proprio gusto e la 
propria sensibilità, ad esempio scegliendo una particolare inquadratura, o 
una particolare composizione dell’immagine, ovvero cogliendo peculiari 
condizioni di luce o l’attimo ideale per effettuare lo scatto.
 Le opere fotografiche provviste di carattere creativo godono della 
medesima tutela garantita ad ogni altra opera dell’ingegno.
LE SEMPLICI FOTOGRAFIE
 Una fotografia può però non avere il livello, pur minimo, di creatività 
necessario per godere della protezione garantita dal diritto d’autore. 
 Le cosiddette “semplici fotografie” – ovvero le «immagini di persone o di 
aspetti, elementi o fatti della vita naturale e sociale, ottenute col processo 
fotografico o con processo analogo, ivi comprese le riproduzioni di opere 
dell’arte figurativa e i fotogrammi delle pellicole cinematografiche» – sono 
tuttavia tutelate dalla legge mediante l’attribuzione al fotografo di un diritto 
(cosiddetto “diritto connesso”) di durata e intensità minore rispetto al diritto 
d’autore. 
 Tale diritto connesso ha infatti una durata di soli 20 anni dalla produzione 
della fotografia e garantisce al fotografo un diritto esclusivo solo per quanto 
riguarda la riproduzione, la diffusione e la distribuzione della fotografia stessa.
LE SEMPLICI FOTOGRAFIE ANONIME
Gli esemplari della fotografia devono portare le seguenti indicazioni:
 il nome del titolare dei diritti;
 la data dell’anno di produzione della fotografia;
 il nome dell’autore dell’opera d’arte fotografata (se si tratta di fotografia di 
opera d’arte).
Qualora gli esemplari non 
portino le suddette 
indicazioni, la loro 
riproduzione non è 
considerata abusiva, a meno 
che il fotografo non provi la 
malafede del riproduttore.
MERE RIPRODUZIONI FOTOGRAFICHE
 Le cosiddette “mere riproduzioni fotografiche” – ovvero «le fotografie di 
scritti, documenti, carte di affari, oggetti materiali, disegni tecnici e prodotti 
simili» – non ricevono invece dalla legge sul diritto d’autore alcuna specifica 
tutela.
 È tuttavia molto difficile tracciare una linea di demarcazione netta tra semplici 
fotografie e mere riproduzioni fotografiche. La distinzione viene normalmente 
individuata nella funzione “meramente riproduttiva” che caratterizzerebbe le 
seconde rispetto alle prime.
TEST: 
INDIVIDUA IL REGIME GIURIDICO APPLICABILE
LA CONDIVISIONE DI FILE
Non sempre l’autore è (ancora) il titolare 
dei diritti. Occorre verificare sempre se e 




Il file sharing implica la riproduzione e la 
comunicazione/distribuzione dell’opera. In linea di principio 
nessuna norma della l.d.a. autorizza la condivisione di 
contenuti altrui per finalità di studio o di ricerca. Tale attività 
potrebbe tuttavia essere lecita in relazione alla specifica licenza 
che discipini l’uso di un determinato materiale…   
materiali 
altrui
LA BIODIVERSITÀ GIURIDICA DEL WEB
I contenuti presenti sul web, indipendentemente dalla circostanza che possano 
essere protetti dal diritto d’autore, possono essere oggetto di specifiche licenze, 
quali ad es:
 Creative Commons License(s)
 Design Science License
 Free BSD Documentation License
 GNU Free Documentation License
 Against DRM 2.0
 e moltissime altre…
Ogni ricercatore dovrebbe imparare a individuare e comprendere le licenze, 
in modo da sapere quali atti siano consentiti, e in relazione a quali materiali.!
LE LICENZE CREATIVE COMMONS
Le licenze creative commons sono costruite «mixando» quattro elementi 
fondamentali
UNA «SEMPLICE» CHECKLIST
1. Il materiale che vorrei utilizzare è protetto dal diritto d’autore?
2. L’autore del materiale che voglio utilizzare è morto da meno di 70 anni?
3. Sul materiale che vorrei utilizzare insistono diritti diversi ed ulteriori rispetto al 
diritto d’autore (diritti connessi, diritto alla riservatezza, diritto all’immagine, 
ecc.)?
se la risposta a entrambe queste domande è 
positiva, l’opera è soggetta al diritto d’autore 
Se l'opera è protetta, dobbiamo chiederci se 
possiamo comunque utilizzarla. Dobbiamo 
dunque ad esempio chiederci:
UNA «SEMPLICE» CHECKLIST
4. Sono stato autorizzato dal titolare dei diritti ad utilizzare il materiale protetto / 
il materiale protetto è accompagnato da una licenza che mi consente di utilizzarlo 
liberamente in relazione alle specifiche finalità per cui mi propongo di utilizzarlo?
5. Esiste la possibilità di applicare una delle norme che prevedono eccezioni o 
limitazioni all’esclusiva?
Se la risposta a questa domanda è negativa ci 
possiamo chiedere:
Se anche la risposta a questa domanda è 
negativa il materiale non può essere utilizzato
GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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